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Scatta oggi il weekend dedica-
to all’anniversario dei 230 anni
della Battaglia al Ponte di Lodi,
l’evento con cui la città rivivrà
uno degli episodi che cambiaro-
no la storia europea e trasforma-
rono il giovane generale Napo-
leone Bonaparte nel protagoni-
sta destinato a ridisegnare le
sorti dell’intero continente. Mo-
mento clou sarà domani alle 17
(anticipato di un giorno per le
previsioni meteo) con la rievoca-
zione storica all’Isola Carolina,
dove gruppi di rievocatori pro-
venienti da tutta Italia è da altre
parti d’Europa ricostruiranno

l’atmosfera dello scontro del 10
maggio 1796. Il programma
scatta oggi alle 18.30 nella sede
della Bcc Centropadana di cor-
so Roma con la cerimonia uffi-
ciale di ingresso di Lodi nella Fe-
derazione Europea delle Città
Napoleoniche, rete internazio-
nale che riunisce oltre 50 città
legate all’età napoleonica: sarà

presentato anche il progetto
“Tracce di mezzo. L’importanza
del percorso”, workshop d’arti-
sta firmato da Redusa e curato
da Bianca Basile. L’iniziativa, tra
i vincitori del “Bando Giovani
2025” della Fondazione Comuni-
taria della Provincia di Lodi, cul-
minerà con la consegna dei sigil-
li-gioiello realizzati dagli studen-

ti del liceo artistico Callisto Piaz-
za alla direttrice della Federazio-
ne Europea delle Città Napoleo-
niche. Alle 20, invece, la Fonda-
zione Maria Cosway ospiterà la
“Cena di gala napoleonica”. Do-
mani dalle 10 nella Biblioteca
Laudense documenti storici,
opere e dispacci legati al perio-
do napoleonico. Dalle 15 partirà
invece il “Napoleone Tour Inclu-
sivo”, percorso cittadino con-
dotto anche da giovani con di-
sturbo dello spettro autistico,
con ritrovo alla targa commemo-
rativa della Battaglia al Ponte.
Domenica alle 16 nel Museo del-
la Stampa in via della Costa infi-
ne conferenza “Napoleone a Lo-
di: storie dietro la Storia”, cura-
ta dall’ingegner Sandro De Pal-
ma.

LODI VECCHIO

Fare il passaporto senza dover
raggiungere il capoluogo, pas-
sando direttamente dallo spor-
tello postale del proprio paese.
È il nuovo servizio presentato ie-
ri all’ufficio postale di Lodi Vec-
chio nell’ambito del progetto
Polis di Poste Italiane, iniziativa
collegata al Pnrr pensata per raf-
forzare i servizi nei comuni sot-
to i 15mila abitanti e accorciare
le distanze tra cittadini e pubbli-
ca amministrazione.
Nel Lodigiano sono 49 gli uffici
abilitati al rilascio e rinnovo del
passaporto, con 42 sedi che
hanno già completato la trasfor-
mazione Polis. La presentazione
si è svolta ieri alla presenza del
sindaco di Lodi Vecchio Lino
Osvaldo Felissari, della direttri-
ce della filiale lodigiana Nadia
Paternostro, del direttore
dell’ufficio postale Giuseppe
Mastroluca, della rappresentan-
te delle relazioni istituzionali
Laura Corrias e del primo diri-
gente della Divisione anticrimi-
ne della Questura di Lodi Maria
Elena Testoni. Presente anche
Stellario Famulari, primo cittadi-
no ad effettuare simbolicamen-

te il primo rilascio del servizio.
«È un servizio importante, inno-
vativo e molto apprezzato – ha
sottolineato il sindaco Felissari
– si dà sollievo concreto ai pro-
blemi della quotidianità». Dal
punto di vista operativo, ottene-
re o rinnovare il passaporto sarà
semplice: basterà presentarsi al-
lo sportello con documento
d’identità, codice fiscale, foto-
tessera, ricevuta del pagamen-
to e contrassegno telematico.
Gli operatori raccoglieranno im-
pronte digitali e documentazio-
ne, inviandola poi agli uffici di
polizia. Il passaporto potrà infi-
ne essere consegnato diretta-
mente a domicilio o ritirato in
Questura a Lodi. L.R.C.

Passaporto in Posta nei piccoli comuni
«Servizio innovativo ed apprezzato»
Lodi Vecchio, presentata l’opportunità progettata in collaborazione con la Questura

La Battaglia al Ponte 230 anni fa
Lodi tra le città napoleoniche europee
Rievocazione all’Isola Carolina
Il programma di iniziative decolla stasera alle 18.30 in corso Roma. Domani alle 17 l’evento clou

Codogno celebra la Croce
rossa con l’esposizione del-
la storica bandiera dei vo-
lontari sulla balconata del
Municipio. Come avviene
ogni anno, il sindaco Fran-
cesco Passerini ha ricevu-
to il vessillo ufficiale
dell’associazione, nata nel
1864, che da ieri sventola
accanto alle altre bandiere
istituzionali e resterà espo-
sto per una settimana in oc-
casione della ricorrenza
dell’8 maggio, giornata
mondiale della Croce rossa
e Mezzaluna rossa, data
che coincide con la nascita
del fondatore Henry Du-
nant. A consegnare la ban-
diera al primo cittadino so-
no stati la presidente del
comitato di Codogno, Giu-
seppina Fusari, insieme a
Luciano Parmigiani.  P.A.

Fino al 30 giugno lavori di
rifacimento della rete del
gas in via Steffenini, nel
tratto tra via Battisti/via
Sforza e via Da Vinci a San
Colombano, provocheran-
no disagi. Prevista la chiu-
sura al traffico dalle 8 alle
18 con cantiere mobile di
50 metri alla volta. Divieto
di sosta e limite a 30 km/h.

SAN COLOMBANO

Lavori alla rete gas
Disagi per due mesi

Le
celebrazioni
per
i 230 anni
dalla Battaglia
al ponte
durano
tre giorni

LODI
Codogno, Lodi Vecchio, San Colombano al Lambro

CODOGNO, L’OMAGGIO

La bandiera della Cri
sventola dal Comune

I rappresentanti
degli enti
coinvolti
ieri mattina
durante
la
presentazione
nell’ufficio
postale

LODI

Un progetto che prova a parla-
re ai ragazzi usando linguaggi vi-
cini ai ragazzi stessi. È stato pre-
sentato ieri pomeriggio, nella sa-
la Santa Monica dell’oratorio
San Bernardo, “Obiettivo adole-
scenza: in volata verso la vita”, il
nuovo percorso educativo pro-
mosso dal Doposcuola San Ber-
nardo con il sostegno di Bcc Lo-
di e una rete di realtà territoriali.
Si svilupperà con incontri setti-
manali a partire dall’inizio del
prossimo anno scolastico. Al
centro del progetto ci sono le
soft skills, ma soprattutto i temi
dell’affettività, della comunica-
zione e delle relazioni. «I ragazzi
hanno urgenza e bisogno di par-
lare di queste tematiche – è sta-
to spiegato da Alice Tuccitto,
educatrice del Doposcuola, du-
rante l’incontro – ma senza limi-
tarsi ai classici incontri formali».
Da qui la scelta di utilizzare stru-
menti più vicini al mondo adole-
scenziale: dall’informazione on-
line alla fotografia digitale, pas-
sando per lo sport con il campio-
ne del mondo Giampiero Marini
e il racconto delle emozioni at-
traverso la musica, la danza ed
il teatro. L’obiettivo dichiarato è
quello di costruire un ponte tra
adulti e giovani, cercando di
creare uno spazio di ascolto rea-
le e di confronto quotidiano. Un
progetto «che parli ai giovani
ma anche di giovani», nato gra-
zie alla collaborazione con il
consultorio “La Famiglia”, defini-
to il primo partner tecnico
dell’iniziativa. Alla presentazio-
ne erano presenti anche il ve-
scovo di Lodi monsignor Mauri-
zio Malvestiti, il sindaco Andrea
Furegato, il prefetto Davide Gar-
ra e Gianpaolo Pedrazzini di Bcc
Lodi. Il vescovo ha ringraziato a
don Guglielmo Cazzulani «per
ciò che ha fatto e sta facendo,
tirando a sé tanti giovani». Per il
sindaco, il Doposcuola San Ber-
nardo rappresenta «una delle
eccellenze della città», non solo
come servizio concreto alle fa-
miglie ma anche come punto di
comunità.

Lodi, illustrato il progetto

Incontri educativi
per adolescenti
al San Bernardo


